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L'allarme rosso dell'edilizia
“Urgente la legge anti-paralisi”
Appello alla politica dall’associazione dei costruttori Ance e dagli Ordini del settore dopo il naufragio del Salva-Milano
Gli architetti: il governo ponga fine all’incertezza che blocca i progetti, non siamo in grado di svolgere il nostro ruolo

La paura è che la paralisi delle prati-
che edilizie si trascini nel tempo e
la richiesta è ancorauna volta quel-
la di fare in fretta. «E urgente avere
un quadro normativo chiaro e defi-
nito per Milano e per tutta l’Italia.
Ci auguriamo che si trovi in tempi
rapidi la soluzione per superare lo
stallo che sta bloccando tutta la fi-
liera dell’edilizia». Assimpredil lan-
cia l'ennesimo allarme sul capitolo
urbanistica il giorno dopo il non-vo-
to sull'’emendamento Salva-Mila-
no, che avrebbe dovuto mettere un
punto fermo alla faccenda.
L’attesa degli Ordini e le catego-

rie del settore èstata tradita. Edora
tornano alla carica per chiedere ri-
sposte. «Chiediamo certezza su
questa attività legislativa e l’impe-
gno del governo a portare avanti
questo provvedimento attesissimo
per mettere fine all’incertezza che
blocca, rallenta e rigetta molti pro-
getti di sviluppo immobiliare e rige-
nerazione della città di Milano», di-
ce anche il presidente dell'Ordine
degli Architetti Federico Aldini.
«Non è più rinviabile — spiega — la
norma che faceva chiarezza sulle
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procedure, perché come architetti
non siamo in grado di svolgere il
ruolo di tutela del “pubblico inte-
resse” che ci è stato attribuito dalla
Costituzione e ribadito dal codice
deontologico».
Ma ancora lontani dalla soluzio-

ne politica sembrano a RomaFratel.
li d’Italia e Lega. «Sul decreto legge
Salva-Casa lamaggioranza ha viag-
giato compatta per arrivare all’o-
biettivo dell’approdo in aula come
da calendario e per permettere l’e-
same anche in Senato — spiegano
fonti di Fratelli d’Italia — .Tutte le ri-
formulazioni degli emendamenti
sono state, infatti, eseguite da Fra-
telli d’Italia eForza Italia. Nello spe-
cifico della cosiddetta “norma Sal-
va-Milano” ricordiamo che sono sta-
ti presentati a firma di FdI ben tre
emendamenti adimostrazione del-
la volontà di risolvere, quanto pri-
ma, le criticità strutturali in cui ver-
sala città». Mentre da Matteo Salvi-
ni arriva la conferma che sul prov-
vedimento è mancata l’intesa delle
forze politiche: «C’era gente che
non era d’accordo. Quando trove-
ranno un accordo me lo dirannoe li

ascolterò. Io l'ho proposto ed ero
d'accordo». E dunque quale futuro
per il Salva-Milano? «Troverà spa-
zio in altre norme se saranno tutti
d’accordo. Io non impongo nulla
sulla testa di nessuno», spiegaSalvi-
ni.
Da PalazzoMarino si elevano cri-

tiche contro l’operato del leader
della Lega. «Salvini è un Re Mida al
contrario. Dovemette lui lo zampi-
no, le cosesimettono male», ironiz-
zaBruno Ceccarelli, presidente del-
la commissione Urbanistica. «L’in-
terpretazione delle norme — prose-
gue — sarebbe stata essenziale an-
che per andare avanti con il Piano
di governodel territorio in modo se-
reno. Ora la paralisi non può risol-
versi».Mentre il consigliere dei Ver-
di, Carlo Monguzzi, auspica che «i
problemi dell’edilizia edell’urbani-
stica si risolvono iniziando subito
la discussione del nuovo Pgt».
— mi.rom.
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Lo sviluppo
urbanistico di Milano
è bloccato dalla
paralisi dei permessi
urbanistici, dopo le
diverse inchieste sulle
regole usate negli
uffici comunali


